Comunicato stampa

Il Dio di mio padre

Festival letterario dedicato a John Fante

TORRICELLA PELIGNA, CASOLI, PALENA, RISERVA NATURALE REGIONALE ‘LAGO DI SERRANELLA’ (provincia di Chieti)

dal 22 al 26 agosto 2007
Programma e note sulla giornata del 26 agosto

Si conclude domani, 26 agosto, nella riserva naturale di Oasi di Serranella, il festival “Il Dio di mio padre” dedicato allo scrittore italoamericano John Fante, con una giornata all’insegna della letteratura del novecento. Tra la contemporaneità degli scrittori che partecipano ad una collana appena uscita per Edizioni ambiente, sul tema della lotta alle ecomafia, e una conferenza spettacolo dedicata alla scoperta di un aspetto misconosciuto di Gabriele D’Annunzio, visto nella sua dimensione americana, in particolare a Little Italy. Per concludersi con un reading musicale dello scrittore Luigi Monteferrante, accompagnato dal blues dei Dago Red.
Questo il programma nel dettaglio:
RISERVA NATURALE REGIONALE

‘LAGO DI SERRANELLA’

DOMENICA 26 AGOSTO

ore 17.30

Chiesa di S. Francesco – Loc. Taverna Nova di Casoli

Presentazione Collana VERDENERO, Scrittori contro l’ecomafia, Edizioni Ambiente, con Michele Vaccari

Ore 21.30

Centro Visite – Loc. Brecciaio di S. Eusanio del Sangro

Il vate a Little Italy: Gabriele D’Annunzio nelle Americhe, Una conferenza-spettacolo
Son et lumière di Luca Scarlini

ore 22.30

Centro Visite – Loc. Brecciaio di S. Eusanio del Sangro

At the hearth of the devil’s lair

Un canadese in Italia

Reading musicale di Luigi Monteferrante e i Dago Red

Info: www.johnfante.org, gdlscriba@tin.it, tel.346 42 01 277

Ufficio Stampa: Mente Locale, via delle Caserme, 75. Pescara. - Info: 085.4554504

Responsabile Ufficio Stampa: Paolo Ferri 347.7851667

Note supplementari

PRESENTAZIONE DELLA COLLANA “VERDENERO”: 

scrittori contro l’ecomafia, ed. Ambiente

con Michele Vaccari, curatore della collana

VerdeNero nasce come progetto integrato di comunicazione per affrontare il tema dell’ecomafia mediante pubblicazioni, campagne di mobilitazione ed eventi coordinati sul territorio. Edizioni Ambiente e Legambiente hanno concepito come fulcro di VerdeNero una serie di pubblicazioni il cui tema portante è l’illecito ambientale: a firmare la collana di racconti alcuni dei più autorevoli scrittori del panorama letterario italiano. La casa editrice e l’associazione ambientalista più diffusa in Italia hanno quindi deciso di sperimentare nuovi linguaggi e strade inedite per rendere maggiormente accessibile al pubblico un fenomeno poco noto ma pericolosamente annidato nella quotidianità, con modalità e risvolti spesso degni della migliore scrittura noir. 

Con la collana “Verde Nero. Storie di Ecomafia” autori come Carlo Lucarelli, Eraldo Baldini, Massimo Carlotto, Piero Colaprico, Marcello Fois, Sandrone Dazieri, Giancarlo De Cataldo, Niccolò Ammaniti, tradurranno in romanzi brevi i fatti e i fenomeni dell’ecomafia.

La Campagna culturale/sociale è iniziata nel mese di maggio, in concomitanza con l’uscita dei suoi primi volumi: il libro di Sandrone Dazieri e l’antologia realizzata da Giacomo Cacciatore, Gery Palazzotto, insieme a Valentina Gebbia, presentati in anteprima il 12 maggio 2007 durante la Fiera Internazionale del Libro di Torino. VerdeNero deve diventare un modo di discutere, insegnare, fare spettacolo, fare musica e teatro, fare inchiesta, partecipare. E far parlare di tutto questo. Si tratta di un’occasione pressoché unica di mobilitazione dei Media che deve essere sfruttata per esprimere la vera mission della casa editrice e dei suoi partner: quella di promuovere informazione, cultura e responsabilità sui temi della sostenibilità A rendere ancora più concreti gli obiettivi di Verde Nero è l’adesione al progetto “SalvaItalia”, promosso da Legambiente per il recupero di aree penalizzate da fenomeni di degrado ambientale e sociale. Gli autori hanno deciso di devolvere parte dei diritti d’autore per finanziarne le prossime iniziative.

“IL VATE A LITTLE ITALY”: GABRIELE D’ANNUNZIO NELLE AMERICHE. Una conferenza-spettacolo Son et Lumiére di Luca Scarlini

Il destino di Gabriele D’Annunzio è legato a doppio filo al mondo dell’emigrazione italiana. Nel momento in cui massima era la tensione con un gruppo etnico spesso scelto come bersaglio preferito della propaganda razzista, colpisce come le opere dell’autore di Pescara siano in circolo anche nelle pagine di scrittori attestati su fronti politici opposti, come lessico condiviso di una comunità. La prima di Cabiria di Pastrone, la contestatissima tournèe del Martirio di San Sebastiano, si uniscono quindi nella memoria a echi evidenti dell’oratoria politica del Vate (cui rese omaggio perfino Carlo Tresca). 

Luca Scarlini racconta tra musica e immagini questo capitolo centrale e poco esplorato finora della storia culturale dell’emigrazione. Luca Scarlini, Saggista, drammaturgo, traduttore, scrive su “Alias” e “L'indice dei libri”, insegna storia della scenografia all'Accademia di Brera. Si presenta spesso come storyteller da solo o a fianco di attori, cantanti e danzatori, con numerose produzioni all'attivo all'interno delle attività del Festivaletteratura di Mantova.
LUIGI MONTEFERRANTE

Nato e cresciuto a Montreal nel 1962, i racconti di Luigi Monteferrante sono stati pubblicati in Chicago Quarterly Review e Happy (NYC). Nel 2002 la pubblicazione del suo primo romanzo, At the Hearth of the Devil’s Lair, è stata seguita da un tour nel Nordamerica in Vespa. Ha appena completato un nuovo lavoro che esplora i temi delle leggi del linguaggio, della libertà di espressione e dei poteri dell’immaginazione, ambientata a New York e nel totalitario Quebec. 

Attualmente sta lavorando ad una sceneggiatura. Per maggiori info: www.luigimonteferrante.com

DAGO RED

Nicola Palanza chitarra, banjo e dobro 

Marco Pellegrini armonica, voce, chitarra 

Giuseppe Mascitelli voce, chitarra e dobro

“Volendo definire la musica che proponiamo, possiamo dire che: suona come il blues ma non sappiamo se sia "blues". Siamo una banda acustica e gli strumenti che suoniamo: chitarra, contrabbasso, armonica, dobro, voce e percussioni, sono quelli legati alla tradizione della strada, luogo principale della musica popolare.

Abbiamo iniziato a suonare insieme nel 1998. Il nome "Dago Red", preso in prestito da una raccolta di narrativa breve di John Fante, oltre al significato bacchiano di vino rosso, ne ha un altro, che indica il modo dispregiativo con cui gli americani di inizio '900 chiamavano gli immigrati di origine italiana. La nostra attività concertistica si svolge tra teatri, strade, locali e festival”. DAGO RED

